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Stroncate le manovre dilatorie DC-MSI 

La delibera sulle indennità 
approvata ieri al consiglio 
Geremicca sul preavviamento annuncia iniziative con
cordate con i sindaci della regione — Ordine del giorno 
del consiglio provinciale sullo sciopero di quest'oggi 

Incontro col ministro azerbaigiano 

Bakù: lo sport come 
«dovere» dello Stato 

Costa trenta eopeki l'anno 
per un ragazzo dell'Aderbai-

. gian l'iscrizione ad una orga-
- nizzazione sportiva, con alle-
• natori, tecnici, impianti di 
l prim'ordine: trenta copeki e-

quivalgono a trecento lire ita 
liane; e prima ancora delle 
organizzazioni sportive (le 
maggiori sono quelle «lei 
l'esercito, delle fabbriche Lo 
komotiv, Nert, Dinamo) un 

' ragazzo azerbaigiano ha a 
' disposizione gli impianti del-
' la sua scuola: alcune, oltre 
. alla palestra, hanno addirit 
> tura un piccolo stadio. 

Sono le notizie che ha fui -
1 nito il ministro per la Cultu 
. ra Fisica e lo Sport dell'A 
. /erbaigian, Re/.aev Ghcnnadi 
.Samedovic nel corso di ui\ 
incontro tenuto presso il co
mitato provinciale del CONI, 
dove ha risposto a molte 
domande: a Bakù ci MMIO 

.ben 22 piscine, altre cinque 
saranno pronte a Natale, gli 

- impianti per le olimpiadi del 
' 1*80 saranno completati coti 
un anno di anticipo; e nella 

, nuova costituzione sovietica 
si parla di «doveri» dello 
Stato verso i cittadini che 
amano lo sport e che lavora 
no 41 ore alla settimana. Se 

.verissimi i controlli medici 
- Sempre ieri nella partita a-
michevole Napoli - Bakù la 
squadra partenopea si è impo 
sta con un gol di CJnbriellini. 

Gli scambi e gli incontri 
sui vari aspetti della vita e 
della società civile di questa 
Repubblica sovietica, la cui 
capitale è gemellata con Na
poli. proseguono oggi con 
l'incontro fra i ricercatori e 
il personale dell'istituto 
«Pascale» (ore 11) con la 
conferenza del direttore del
l'istituto di Oncologia di Ba
kù; prof. Ragim Ragimov, e 
del precettore dell'istituto di 

< perfezionamento |X.T medici, 
j prol. Gu-isimov Kikret. 
I Per domani . sono previsti 

altri due interessanti incon-
• tri : al Cineclub di via Ora/io 
I (dove questa sera, dopo il 
| documentario alle ore 11), 
! \ iene proiettato il film (alle 
I 21 ) «La scelta dell'obiettivo » 
! del rus-,0 Igor Talankin) il 
| direttore del Cinestudio A 
! '/erbaigian-film. D/amili Ali-
I bekov, il regista Kldar Ku-
, liiev e l'attore (la-san Maine 

dov si incontreranno con i 
critici cinematografici per un 
confronto di esperienze nel 
campo cinematografico. Pri 
ina del dibattito, alle ore 15), 
verrà proiettato il documento 
•"La baia della felicità » 

Sempre domani, alle ore 
18. presso l'Italia (JRSS in 
contro con il poeta popolare 
N'abi Ka/ri . deputato al So 
viet supremo. 

Nell'Antisala dei Baroni 
proseguirà il torneo di scac
chi: nella stessa sede per sa 
bato alle ore 17 è previsto un 
incontro sull'ecologia orga
nizzato da '< Italia nostra * 
introdurranno il dibattito il 
dr. Guido Donatore e l 'ardi . 
Antonio lannello. e parlerà 
sui problemi ecologici dell'A-
zorbaiuian il prof Brinala A 
dighe/alov, presidente del 
constato per la difesa della 
natura 

• SCIOPERO CORPORATI
VO ALLA BANCA D'ITA
LIA 

Ancora gravissimi disagi per 
migliaia di insegnanti ele
mentari . molti dei quali ieri 
non hanno potuto ricevere il 
proprio stipendio a causa di 
un ennesimo sciopero corpo 
rativo. indetto dagli autono 
mi FABI. e SNALBI. alla 
Banca d'Italia. 
Una dura condanna contro 
questo tentativo «di mettere 
lavoratori contro altri lavora
tori » è stata espressa dall' 
USPIECGIL della Banca 

Per l'assenza del gestore durante un controllo 

Il questore ha chiuso 
il night-club La mela 

Il questore di Napoli. Co 
lombo, dopo il controllo ef
fettuato l'altranotte. ha di
sposto che il famoso locale 
notturno di via dei Mille « La 
Mela ». rimanga chiuso a 
tempo indeterminato. La san
zione è stata applicata in 
quanto durante il controllo 
effettuato dagli uomini della 
Mobile, il proprietario del lo
cale non è stato trovato nel 
night. Al suo posto gli agenti 
hanno visto presentarsi una 
persona che non aveva i re
quisiti richiesti dalla legge per 
rappresentarlo. 

Com'è noto la legge dispo
ne che. in assenza del ti-
totale. negli esercizi pubblici. 
deve essere presente sempre 
un suo rappresentante che de
ve avere certi requisiti, sta 
biliti tassativamente. 

Durante il controllo dell'al
t ra notte de •- La Mela > fu
rono trovate anche sette bu 
stine di eroina in un servi 
zio igienico del locale. Anche 
su questo e strano > partico
lare gli agenti della Mobile 
stanno svolgendo indagini. 

Il controllo de * L j Mela » 
avvenne contemporaneamente 
a quelli .svolti in altri loca 
1 inotturni. 

Trova la 
cameriera 
morta in 
camera 

L'ingegner Roberto Vanni. 
che abita in via Posillipo 27(1. 
Ii,i trovato ieri mattina mor
ta la sua collaboratrice do 
mestica. Rita Palmieri di 18 
anni, nella sua stanza. 

La ragazza non aveva ri
sposto quando l'ingegnere a* 
\eva bussato alla sua porta. 
Preoccupato Roberto Va ri ni 
ha sfondato la porta ed ha 
trovato la ragazzi , originaria 
di una frazione di Teano, di
stesa sul letto, nuda, con at
torno alla vita un maglione 
arrotolato. 

Appena ha capito che per 
la ragazza non c'era nulla da 
fare ha avvertito i carabi
nieri. E' in corso una inchie
sta. guidata dal capitano Pa-
glialunga. per accertare le 
cause del decesso della gio 
vane. E" stata, perciò, dispo 
sta l'autopsia della salma 
della diciottenne ragazza. 

PICCOLA CRONACA 
! l L GIORNO 
* 
> Oggi giovedì 24 novembre 
• 1977. Onomastici Prospero 
» (domani Cater ina) . 
• BOLLETTINO 
[DEMOGRAFICO 
• Nati vivi 3. Richieste di 
«pubblicazione 4. Deceduti 19. 

CULLA 
? E" nato Valerio Pasquale, 
«figlio dei compagni Domeni-
' co e Allisa Koulechova. Ai 
\ genitori e al bimbo gli augu-
, ri della sezione del Vomere 
-, e della redazione de L'Unità. 

.'CONGRESSO NAZIONALE 
,' LAVORATORI ANZIANI . 
, L'associazione Nazionale 
; dei Lavoratori Anziani di A-
i zienda te r rà a Napoli presso 
i il Teatro di Corte di Palazzo 
' Reale nei giorni 26 e 27 c.m. 
? 11 suo XXVII Congresso na-
1 zionale. . 
i 

', FARMACIE 
: NOTTURNE 

I Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montocalvario: 
•lazza Dante 71. Chiala: via 

' Carducci 21; Riviera di Chlaia 
< T7; via Mergellina 148. 
' Mercato-Pendino: piazza Ga

ribaldi IL S. LorsnzoA/lcarla: 

via -S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Poria 201: via 
Materdei 72: corso G a s t a l 
di 218. Colli Amìnei: via M. 
Piscicelli 133; piazza Leonar
do 28: via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37. via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 134. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondlgliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65 Ponticelli: via 
Ottaviano Poggioreale: via 
Stadera 187. Posillipo: via Po
sillipo 84. Pianura: via Pro
vinciale 18. Chiaiano-Maria-
nella-Pìscinola: corso Chiaia-
no 28 (Chlaiano). 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, no t tu rna , festiva. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t raspor to di malati infettivi, 
orario 8-20. tei 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294.014/284-202. 

Segnalazione di carenze 
Igienicasanitarle dalle 14.30 
alle 20 (restivi 912), telefo
no 314.935. 

'( I e r i - s e ra il Consiglio co
munale ha approvato dopo 
un lunghissimo e serrato di
batti to la delibera sulle in
dennità per I comunali il cui 
r i tardo (provocato soprattut
to dalle manovre della DC 
e destre) aveva suscitato 
scioperi e protesta fra i di
pendenti. Contro la delibera 
zione ha votato solo la DC 
e si è as tenuto il gruppo del
la Destra nazionale. / 

La riunione s'è aperta con 
una dichiarazione del com
pagno Geremicca, assessore 
al Lavoro, sui problemi del 
preavviamento. 

Il compagno Geremicca ha 
ribadito che i fondi assegna
ti a Napoli nella ripartizione 
regionale sono estremamen
te esigui, ma a ciò il Comu
ne non intende sopperire 
chiedendo di più e scatenali 
do una guerra sui finanzia
menti, ma con Ire precise 
richieste al governo: l 'appio 
vazione rapida degli .itnnzia-
menti per il 77, il loro au
mento per tutti i Comuni e. 
infine, la puntualità nell'av
vio dei finanziamenti del 78. 
Geremicca ha annunciato 
iniziative concordate con t 
sindaci di tut ta la Campa 
nia. 

Dopo le risposte degli as
sessori D'Ambrosio e Bucci-
co ad alcune interrogazioni 
è s ta ta posta in discussione 
la delibera sulle indennità 
ai dipendenti comunali che 
fu bloccata nella scorsa ac
cinta dalla fuga dall'aula dei 
consiglieri democristiani e 
missini. 

Dai due gruppi si sono su
bito sviluppate manovre per 
ten tare di bloccare ancoia 
una volta un at to che com
porta importanti migliora 
nienti per le categorie più 
modeste. Lo spazio del pub 
blico era gremito di dipen
denti e sindacalisti ed altre 
migliaia di dipendenti ado t 
tavano il dibatti to nel cor
tile del Maschio Angioino. 

Democristiani e missini ce 
l 'hanno messa tut ta inven
tando perfino una richiesta 
di sospensione, mai avanza
ta, da par te delle tre orga
nizzazioni sindacali e pren
dendo spunto da una lettela 
del segretario provinciale 
della CISL che, contraddit
toriamente, tenta di mettere 
in discussione gli accordi sul 
contrat to anche se non esclu
de la necessità di una de
cisione sulle indennità. 

La manovra democristiana 
.è s ta ta duramente stigmatiz
zata nell ' intervento del com
pagno Dino Impegno, capo
gruppo del PCI, e dai capi
gruppi Vanin per il PSI e 
Grieco per il PSDI. 

Sempre ieri sera si è riu
nito a S. Maria la Nova an
che il consiglio provinciale 
di Napoli. All'inizio della se
duta il compagno assessore 
Stellato ha presentato al con
siglio un ordine del giorno | 
in relazione allo sciopero che 
vede in piazza s tamane a Na
poli i braccianti, gli alimen
taristi . i dipendenti del com
mercio e della ricerca scien
tifica. i siderurgici i naval
meccanici e i lavoratori di 
tu t te le al tre aziende che 
non hanno ancora concluso 
le vertenze con le Parteci
pazioni statali . 

Nell'ordine del giorno, ap
provato all 'unanimità, il con
siglio provinciale chiede che 
« il governo vari e definitiva
mente il piano agricolo ali
mentare e con esso, un pia
no di settore dell 'industria 
al imentare, misure queste in
dispensabili per avere nel 
Mezzogiorno uno sviluppo e-
conomico collegato alle na
turali risorse e capace di 
a iu tare il paese intero ad 
uscire dalla crisi ». 

Viene quindi rivolto un in
vito alla Regione Campania 
affinché « convochi in tem
pi brevi la conferenza agri-
colo-industriale dalla quale 
devono scaturire le indicazio
ni per un progetto regionale 
di sviluppo della ortofrutti
coltura e di tut t i gli altri 
comparti della nostra agri
coltura ». 

« Il consìglio provinciale — 
conclude il documento ap
provato da tu t t i i gruppi con
siliari — esprime solidarietà 
concreta ai lavoratori agri
coli e del settore al imentare 
in lotta nella nostra provin
cia ». 

Sono poi s ta te approvate 
una serie di importanti deli
bere riguardanti , fra l 'altro. 
provvedimenti per l'edilizia 
scolastica, lavori di rifaci
mento stradale e alcune as
sunzioni di infermieri non 
di ruolo per l'ospedale psi
chiatrico « Frullone ». 

E' iniziato, quindi, in aula. 
il dibat t i to sui progetti per 
il preavviamento al lavoro 
dei giovani, elaborati dalla 
giunta provinciale 

pi partitcr) 
ATTIVO 

A Marianella alle 18,30 at
tivo sul tesseramento con La-
piccirella 

ASSEMBLEA 
Ad Acerra alle 18.30 assem

blea sul progetto a medio ter
mine con Nespoli 
COMITATO DI ZONA 

A Ponticelli alle 18 riunio
ne del comitato di zona con 
Cennamo. 

FGCI 
A Cappella CangianL alle 

18, dibatt i to sulla questione 
giovanile con Vinci. A. S. 
Giovanni, alle 17, att ivo sul 
tesseramento con D'Alema. 
A Torre Annunziata, alle 10. 
incontro con gli studenti co
munisti con D'Alema. In fe
derazione, alle 15, r iunione 
del comitato direttivo provin
ciale della FGCI e dei segre
tari di circolo con D'Alema. 

Inizia il processo per il sequestro di Guido De Martino 

Da domani i «balordi» alla sbarra 
I tredici imputati, forse, parleranno dei miste riosi mandanti politici - La banda compare da
vanti ai giudici mentre proseguono a stralcio le indagini per giungere agli ispiratori - Il se
gretario del PSI si è costituito parte civile - Si prevede un'accanita battaglia procedurale 

Nelle foto dall'alto in basso, da sinistra a destra, gli imputati al processo per il sequestro 
De Martino: Francesco Agozzino, Gennaro Raimondi, Giuseppe Altieri, Giuseppe Ponticelli, 
Angelo Divino, Ciro Luise, Giovanni Uva, Umberto lavarone, Mariano Bacio Terracino, Raf
faele Bacio Terracino, Giuseppe Zana, Antonio Limongelli 

Si apre domattina davanti 
alla decima sezione del tribu
nale (ma nell'aula della I. 
Assise) il processo per il se
questro di Guido De Martino 
che si è costituito Par te Civi
le nominando suo legale l'av
vocato Adriano Reale. 

Quando il giovane segreta-
no della federazione sociali
sta tornò a riabbracciare ì 
->uoi cari all'alba del 15 mag 
gio (era di domenica), nessu
no avrebbe mai immaginato 
t h e pochi mesi dopo gli ese 
eutori materiali del sequestro 
sarebbero stati tutt i arresta
ti. e. schiacciati dalle prove, 
avrebbero confessato. E inve
ce l'incredibile (anche il pa
dre di Guido, l'on. Francesco 
De Martino, non aveva na
scosto i dubbi sulla possibi
lità che i colpevoli venissero 
mai scoperti» è avvenuto a 
metà dello scorso ottobre. 
quando il sostituto procura 
tore, dr. Armando Cono Lan-
cuba. e i carabinieri del nu
cleo investigativo hanno pò 
tuto t irare d'un colpo la rete. 
con dentro quasi tut t i coloro 
che avevano architet tato il 
piano, eseguito la sera del 
5 aprile. 

Ma davanti ai magistrati 
della decima penale (presie
duta dal dr. Gabriele De Mar
tino) non compaiono tutt i i 
colpevoli, e si può ben dire 

j che i « maggiori » restano per 
' ora fuori, ancora forse sco

nosciuti. o comunque soltan
to sospettati senza che ci sia
no prove sicure a loro carico. 
Si t ra t ta di chi. per motivi 
oscuri ma non troppo, ha 
ispirato questo clamoroso se
questro da sfruttare per obiet
tivi politici, forse raggiunti. 
Si t ra t ta di coloro che ispi
rarono la banda dei « balor
di ». li consigliarono, forniro
no false indicazioni: l'enor
me ricchezza — del tut to in
ventata — della famiglia De 
Martino, la certezza che il 
leader del PSI non avrebbe 
mai denunciato il sequestro 
eli suo figlio, ed anzi avreb
be pagato subito e silenzio
samente « per evitare lo scan
dalo ». 

Accadde, come tut t i sanno. 
il contrario, e i « balordi » 
dovettero trat tenere Guido De 
Martino per ben quaranta 
giorni, durante i quali tu t ta 
l'Italia rimase col fiato so
speso. con gli occhi puntat i 
sul PSI ; quaranta giorni du
rante i quali, negli ambienti 
politici democratici si ebbe 
la certezza che il ricatto atro
ce non era una pura manife-

Vincenzo Tene, l'ex sindaca
lista portuale che ha indicalo 
nel de Tammaro Di Martino 
— morto il 30 luglio — uno 
degli ispiratori del sequestro 

stazione delinquenziale, ma 
qualcosa di più grave, che 
minacciava le istituzioni e ì 
rapporti fra forze politiche. 

Con la cat tura dell'intera 
banda il mistero non si è di
radato se non in parte. Il 
tredicesimo arrestato, Vincen
zo Tene, ex sindacalista dei 
portuali (parente della fami
glia Luise che è titolare di una 
potente impresa che opera nel 
porto) costituitosi spontanea
mente. ha indicato quale ispi
ratore un uomo della DC. fi
gura di secondo piano comun
que assai nota ed « introdot
ta »: quel Tammaro Dì Mar
tino già vicesindaco di Bo-
scoreale. che. però, non può 
più rispondere alle domande 
degli inquirenti perchè è mor
to il 30 luglio scorso. 

Un altro mistero si è, qum-

CONSIGLI 
DI QUARTIERE 

La rubrica • Consigli di 
quartiere » per assoluta 
mancanza di spazio oggi 
non viene pubblicata. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

In questi giorni stanno arrivando le lettere per il recupero dei crediti 

L'Iacp chiede a migliaia di inquilini 
il pagamento delle pigioni arretrate 

Il provvedimento riguarda circa 4000 locatari - Non è stata avviata alcuna procedura giudiziaria per ottenere 
sentenze di sfratto - Domani incontro tra SUNIA e commissione per le morosità per definire la rateizzazione 

E' dal giugno scorso che 
l'istituto autonomo per le ca
se popolari sta inviando agli 
assegnatari e agli inquilini 
che risultano morosi lettere 
con le quali chiede l'estinzio 
ne del debito. Il provvedi
mento riguarda non più di 
quattromila tra assegnatari e 
inquilini e nessuna procedu
ra giudiziaria è stata avvia
ta per ottenere lo sfratto nei 
loro confronti. 

« Domani — ci dice Renato 
Chiarazzo. responsabile pro
vinciale del SUNIA — ci .«ei
ra un incontro con la spe
ciale commissione — da noi 
stessi richiesta nclV ottobre 
scorso — nY'/n.siiiMio che sta 
affrontando la questione del 
la morosità. In questa sede 
dovrebbe essere accolta la 
nostra proposta di recupero 
delle morosità consolidate sul
la base di un piano di rateiz 
zazione per scaglioni di de
bito. 

* Questo piano — prosegue 
Chiarazzo — precede un mi
nimo di 1S rate e un massi
mo di €0. Per gli assegnatari 
con reddito inferiore ai due 
milioni annui, la proposta è t 
di limitare la quota mensile i 
a non più di cinquemila lire ». I 

L'Istituto per le Case Po- ! 
polari deve recuperare cano- j 
ni di locazione e rate dei ] 
mutui contratti dagli as«;e- • 
gnatari per un ammontare j 
complessivo di due miliardi e | 
mezzo. Il suo deficit consoli- ! 
dato è di 18 miliardi e mezzo. ! 
Quando sono partite le prime j 
lettere è in tenenuto il sinda- ' 
cato degli inquilini e degli 
assegnatari che ha fortemen 
te deprecato l'iniziativa del-
1l'IACP di servirsi dell'opera 
professionale di un rilevante 
numero di avvocati 

Inoltre, è stato anche ac
certato che non tutti i con
teggi sono esatti, in quanto 
l'IACP ha avuto in eredità 
situazioni derivanti dallo scio
glimento della GESCAL e. 
quindi, si sono prodotte di
scrasie contabili che sono in 
corso di verifica. Sono criti
che giuste e condivisibili che 
hanno ottenuto concreti risul
tati. nel senso che le richie
ste degli avvocati sono state 
fortemente ridimensionate. 

Indubbiamente la decisione 
adottata dall'istituto (anche 
se non è di oggi e quanto 

meno sconcerta il tono aliar 
mistico con cui è stata dif
fusa. in una situazione coni 
plessiva della città di acuta 
tensione sociale) offre motivi 
di riflessione sulla politica 
che questo ente porta avan 
ti. Responsabilità per il de
terminarsi di una situazione 
come quella attuale ci sono 
certamente e a tanto non si 
sarebbe giunti se i rapporti 
dell'istituto con gli assegna
tari e con gli inquilini fosse
ro stati, per il passato, più 
corretti e maggiormente fos
sero state ascoltate e esaudi
te le legittime e ragionevoli 
richieste sulla manuten/.ione 
decli alloggi. 

Oggi siamo di fronte a uno 
stato di cose che richiede una 
soluzione e ci sembra che 
quella indicata dal sindacato 
degli assegnatari e degli in
quilini sia la più idonea a ri
solvere le pendenze. E* certo. 
però, che contestualmente de
vono essere affrontati anche 
i problemi relathi alla ristrut 
turazione degli alloggi e solo 
ora l'IACP si sta muovendo 
in questa direzione, come te
stimonia l'appalto dei latori 
per la completa ristruttura
zione di quattro rioni (San 
Gaetano, i Cesare Battisti ». 
Cavalleggeri d'Aosta e Colli 
Aminei). 

Inesatta è anche la cifra 
fornita sui fondi disponibili 
per realizzare nuove abitazio 
ni. A Napoli e provincia so 
no stati assegnati 48 miliardi 
v non 115. Di questi 48 mi
liardi. 26 riguardano la sola 
città e devono essere decur
tati di 9 miliardi che andrai) 
no direttamente al Comune. 
Per quanto attiene, poi, al 
completo recupero del patri 
monio (circa &4.O0O alloggi) 
immobiliare dell'istituto (\ale 
a dire l'esecuzione di tutte 
quelle opere indispensabili a 
renderli agibili) il consiglio 
d'amministrazione dell'istituto 
ha predisposto un piano che 
prevede una spesa di 93 mi
liardi di lire, somma che 
l'istituto non ha e per la qua
le si chiede un contributo 
dello Stato. 

Sarebbe, comunque, oppor
tuno. che l'IACP intervenisse 
sulla questione, fornendo pre
cise le cifre e chiarendo la 
reale portata dei provvedi
menti adottati. 

« Vendeva » assunzioni alla Cassa Soccorso aziendale 

Dipendente TPN arrestato per truffa 
- Per truffa aggravata è s ta to arrestato ieri 

mat t ina un dipendente delle Tranvie Pro
vinciali. sindacalista CISL (fa parte della 
segreteria provinciale Autoferrotranvieri): 
si chiama Espedito Lanzaro. 44 anni , abi
tante in via Epomeo 151. 

L'ordine di cattura, firmato dal sostituto 
Procuratore dr. Italo Ormanni, è s tato ese
guito presso il posto di lavoro, ossia il centro 
meccanografico del deposito TPN della Do-
ganella. dove il Lanzaro lavorava con la 
qualifica di « segretario di 3. classe ». I cara
binieri del nucleo di Polizia giudiziaria 
iniziarono le indagini sul Lanzaro in seguito 
ad alcune segnalazioni pervenute alla Pro
cura: nel loro rapporto — che ha detcr
minato l'ordine di cattura — si riporta una 
vicenda del 1975. 

Il Lanzaro avrebbe avvicinato il medico 
dermatologo Vincenzo Scafarella (abitante 
in via Tasso 69) che aveva nell'ottobre del 
1975 fatto domanda per l'assunzione presso 
la Cassa Soccorso TPN «ne era già da al
lora presidente il de D'Alessandro, attual
mente in carica). 11 sindacalista avrebbe 
fatto capire al medico che occorreva « ungere 
le ruote», e quest 'ultimo il 25 novembre 
del 1D75 versò al Lanzaro la somma di 
2 milioni e mezzo con un assegno bancario. 
Il 1. dicembre — cinque giorni dopo — il 
dr. Scafarella veniva assunto dalla Cassa 
Soccorso TPN. 

Il medico — secondo quanto asseriscono 
i carabinieri — avrebbe potuto dimostrare 
di essere s ta to «costret to» in qualche modo 
a versare quei denar i : di qui l'assenza di 

qualsiasi imputazione nei suoi confronti e 
la esclusione del reato di corruzione (che 
avrebbe dovuto vedere incriminato anche 
il corruttore». Il Lanzaro si sarebbe giusti
ficato dicendo che si t ra t tava di un pre 
stito, ma ovviamente non e s ta to creduto 

Rimane da chiarire come mai il dr. Sca 
farella fu assunto dalla Cassa Soccorso 
cinque giorni dopo aver versato i denari al 
Lanzaro, e se i due fatti sono collegati: 
l'imputazione contestata al Lanzaro fa pen
sare che il sostituto procuratore e i cara 
binieri a*bbiano accertato che il Lanzaro 
abbia semplicemente truffato il medico. Il 
dipendente TPN. venuto a sapere — forse 
anche per il suo ruolo di sindacalista 
che il medico aveva fatto domanda e che 
questa stava per essere accolta, ha approfit
ta to di queste informazioni per spillare 
denari. 

L'indagine, comunque, non è ancora chiusa 
su questo caso (e su altri che sono stati 
di recente segnalati alla procura): essa è 
affidata sempre al sostituto dr. Ormanni . 
lo stesso che già un anno fa ha indagato 
sulle vicende TPN oggetto di un processo 
in istruttoria formale 

In tan to la segreteria provinciale degli 
autoferrotranvieri CISL di Napoli ha sospe 
so il Lanzaro da ogni incarico e da iscritto 
all'organizzazione, in at tesa che la magistra
tura pervenga alle proprie conclusioni sui 
fatti contestati, ed ha convocato con urgen
za il consiglio direttivo provinciale per prò 
porre il deferimento al collegio nazionale 
lei probiviri di Espedito Lanzaro. 

Sconosciuto ricoverato al Cardarelli in gravi condizioni 

Una misteriosa sparatoria a Cardite 

di. aggiunto al « caso De Mar 
tino ». e sarà difficile per il 
P.M. (lo stesso inquirente dr. 
Lancuba) tenerlo fuori dal 
processo: l'indagine sugli ispi
ratori occulti, infatti, prose 
gue « a stralcio ». ma si sa 
già da adesso che i difensori 
daranno battaglia su questo 
punto. Ritengono infatti che 
le responsabilità degli esecu 
tori materiali non possano es
sere valutate nella loro vera 
luce dai giudici, se non si co 
noscerà prima chi e per quali 
motivi ha indotto gli imputa
ti a sequestrare un uomo pò 
litico, e proprio Guido De 
Martino. La pubblica accusa 
ha già risposto (decidendo il 
processo per direttissima) che 
la banda dei balordi può e 
deve essere giudicata prima 
ancora del completamento 
delle indagini - - che rischia 
d'essere in ogni caso assai 
lungo — visto ohe Je prove 
della loro colpevolezza (con-
tensioni comprese) sono 
schiaccianti e indiscutibili. 
Spetterà ai giudici valutare 
.se siano stati « plagiati ». 

| Ma fin dalla prima udienza 
, si prevede che il processo en 
| trerà nella fase «ca lda» , e 
i che i difensori non si limi 
! teranno a chiedere i « termi-
! ni » per consultare gli a t t i : 
i part iranno bordate varie, e in 
! diverse direzioni. E' prevedi-
I bile che saranno di nuovo 
| giorni difficili sia per la fu-
] miglia De Martino, sia per 
j il PSI. e forse per l'intero 

mondo politico: dopo i giorni 
del sequestro, quelli del prò 
cesso possono focalizzare nuo
vamente il disegno di provo 
(•azione (non si dimentichi la 
assurda ridda di messaggi. 
segnalazioni false, attribuzio
ni. rivendicazioni varie del 
gesto da par te delle più sva 
riate organizzazioni eversi 
ve) possono anche • essere 
l'occasione per nuovi tentati
vi di ricatto, di eversione, di 
provocare discredito nelle più 
varie direzioni. 

Non è da escludere infine 
che nel pubblico processo si 
abbiano nuovi colpi di sce 

I na. che vengano fuori tut te 
| intere verità che ora si in 
j travvedono a stento. Gli Im-
. pittati vanno incontro a peni* 
I severissime. (12 anni per il 
i sequestro di persona, ma c'è 
I anche la rapina e la violen 

za privata) ed è logico che re 
la metteranno tut ta per cer
care ogni tipo di at tenuante. 
Finora tutti t ranne Vin
cenzo Tene — hanno sostenu 
to di non sapere assoluta
mente nulla sul movente pn 
litico, mostrandosi anzi indi 
guati e sorpresi alla scoper 
ta d'essere stati pedine di 
un gioco molto più grosso di 
loro, e rischioso non soltan 
to per loro 

Questi i nomi di coloro che 
compariranno in aula con i 
ferri ai polsi: Francesco 
Agozzino. 40enne. commer
ciante det to « o ragiuniere » 
(è suo il negozio « Il paese dei 
campanelli » in piazza Ca
vour): Antonio Limongelli 
detto « o' limone ». 2G anni. 
« boss » della malavita alla 
Sani tà : Ciro Luise. 27 anni. 
figlio del titolare della di t ta 
portuale, frequentatore di 
night e socio di un gioiellie
re: Angelo Cuomo Divino. 54 
anni, coltivatore diretto e ga
loppino elettorale de di Acer
ra, proprietario del cascinale 
in cui fu tenuto prigioniero 
il sequestrato; Giovanni Uva. 
74 anni, borsaiolo e recluta 
tore di manovalanza per il 
sequestro, anche lui di Acer 
ra : Umberto lavarone. detto 

« Certino » 27enne da Caivano. 
pregiudicato per furto e con
trabbando; Giuseppe Altieri. 

l detto « peppe o pullasto ». 22 
anni da Caivano. più volte 

,sospettato per reati contro il 
patrimonio: i fratelli Mariano 

; e Raffaele Bacio Terracino di 
I 22 e 27 anni esecutori mate-
! riali; Gennaro Raimondi. 2B 
| anni, da Acerra. l'infermiere 
| capo di un sindacato giallo 
! all'Ascale-i. che forni la si-
j ringa e il narcotico per ad-
I dormentare il sequestrato: 
[ Giuseppe Ponticelli, detto 
I « puruzziello » appassionato di 
| Karaté. 22enne da Crispano; 
: Giuseppe Zanga. pregiudlm-
! to di 33 anni, cantierista di-
! staccato presso i giardini mu-
j nicipali di Napoli (uno di 
i quelli che non sarebbero sta-
. ti mai assunti come comunali 
I per i precedenti penali). 

Irreperibili (ma forse qual
cuno si costituirà al proce
so) sono Gennaro Luise, cugi
no di Ciro: Umberto Navi-
glia. pregiudicato per con
trabbando e furto di preziosi 
e spaccio di moneta falsa. 
Giulio Castaldo, pregiudicato 
per rapina. 

Imputato solo di ricettazio
ne. infine. Ciro Palombo, il 
proprietario del night « el Ma
rocco » che ha restituito 300 
milioni del riscatto, non com
parirà in questo processo: an
che la sua posizione è « a 
stralcio ». riguardando la fa
se del riciclaggio del miliar
do che fu pagato per libe
rare Guido De Martino. 

e. p. 

Un uomo, sconosciuto, e 
moribondo al Cardarelli. E' 
s tato portato in • ospedale 

j l 'altra notte alle 4 da una 
i pattuglia di carabinieri che 
; l'aveva trovato in una s t rada 
i di C a r d i t e L'uomo è s ta to 

colpito da una pallottola alla 
nuca. 

Pochi minuti prima che lo 
sconosciuto fosse ritrovato, a 
via Madonne delle Grazie, a 
Ca rd i t e s'era verificata una 
sparatoria t ra alcune guardie 
giurate della « not turna » in 
servizio di perlustrazione e 
gli occupanti di una 128. Le 
guardie avevano notato, alle 
3.40. un furgoncino carico di 
mattonelle di ceramica e. 
pensando che fossero s ta te 
rubate, si erano avvicinati; 

ma dall 'auto — nascosta in 
un vicolo - erano partiti al
cuni colpi di pistola che 
hanno colpito, forandolo, un 
pneumatico dell 'auto delle 
guardie, che hanno risposto 
al fuoco. 

Poco dopo lo scontro a 
fuoco i poliziotti privati han 
no incontrato una pattuglia 
di carabinieri ai quali hanno 
denunciato l'accaduto. Questa 
pattuglia fermava una 128 
con a bordo Domenico Mari
no di 28 anni e Aniello Espo
sito di 25. che accompagnati 
in caserma venivano trovati 
in possesso di pistole. Sotto 
l'accusa di porto abusivo di 
armi da fuoco sono stati ar
restati. 

Mentre, in caserma. Il capi

tano Mastrofini interrogava i 
due. in una strada veniva 
trovato il corpo dell'uomo 
che giace ora. in gravissime 
condizioni, al Cardarelli. 
- Stamane, poi. un al t ro col
po di scena: uno zingaro. 
Ferdinando Bevilacqua di 31 
anni, si è presentato ai cara
binieri per denunciare la 
sparizione della sua auto, u 
na 128. L'auto ri trovata ieri 
mat t ina a Crispano. crivellata 
di colpi di pistola, gli sarcb 
be s ta ta rubata durante la 
notte. La versione fornita 
dallo zingaro non è s ta ta ri 
tenuta soddisfacente, tanto 
che è s ta to arrestato essendo 
anch'egli sospettato di aver 
partecipato alla sparatoria. 

SI PREPARA LA 
MANIFESTAZIONE 
CON BERLINGUER 

Si svolgono oggi, in pre
parazione della manifesta
zione di sabato prossimo a 
Roma con il compagno 
Berlinguer, sui temi del
la riforma doli* «cuoia 
queste assemblee di zona 
del partito • della FGCI: 
a Casoria. alle 18, assem
blea della zona Afragote-
se con Nltti; ad Arco Fe
lice. alle 1130, zona Pu-
teolana con De Cesare;-
nella sezione centro, allo 
18, assemblea della zona 
centro. >. v 
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